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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

21_SO29_1_LRE 14_1_TESTO

Legge regionale 12 agosto 2021, n. 14
Disposizioni per l’esercizio delle funzioni in materia di viabilità 
da parte degli Enti di decentramento regionale.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Art. 1	 -	 (Finalità)
Art. 2	 -	 (Esercizio delle funzioni da parte degli EDR)
Art. 3	 -	 (Beni e rapporti giuridici attivi e passivi) 
Art. 4	 -	 (Disposizioni in materia di personale)
Art. 5	 -	 (Modifiche alla legge regionale 23/2007)
Art. 6	 -	 (Modifiche alla legge regionale 8/2018)
Art. 7	 -	 (Trasferimenti per le funzioni trasferite)
Art. 8	 -	 (Norme finanziarie)
Art. 9	 -	 (Efficacia differita)

Art. 1
(Finalità)

1.	 Al fine di realizzare un sistema di gestione della viabilità secondo criteri di efficienza ed efficacia e 
secondo principi di razionalizzazione e di coerente allocazione delle funzioni in materia, la Regione, con 
la presente legge, disciplina il riordino delle predette funzioni e l’esercizio delle correlate attività a segui-
to dell’istituzione degli Enti di decentramento regionale (EDR) di cui alla legge regionale 29 novembre 
2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzio-
ne degli Enti di decentramento regionale), e della competenza territoriale attribuita agli stessi ai sensi 
dell’articolo 30, comma 1, della legge regionale 21/2019.

Art. 2
(Esercizio delle funzioni da parte degli EDR)

1.	 Per le finalità di cui all’articolo 1 le funzioni in materia di viabilità di competenza delle ex province 
e già esercitate dalla società in house Friuli Venezia Giulia Strade SpA ai sensi della legge regionale 22 
settembre 2017, n. 32 (Disposizioni di riordino e di razionalizzazione delle funzioni in materia di viabilità, 
nonché ulteriori disposizioni finanziarie e contabili), e, in particolare, quelle di progettazione, di realizza-
zione, di espropriazione, di manutenzione, gestione e vigilanza, sono esercitate dagli EDR a decorrere 
dall’1 gennaio 2022, a eccezione delle autorizzazioni dirette a consentire la circolazione dei trasporti e 
dei veicoli eccezionali di cui all’articolo 66 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41 (Piano regionale 
integrato dei trasporti e pianificazione, disciplina ed organizzazione del trasporto d’interesse regionale), 
le quali rimangono delegate alla società Friuli Venezia Giulia Strade SpA la quale le svolge secondo criteri 
e modalità da definirsi con convenzione tra la società medesima e la Regione.
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2.	 In sede di prima attuazione della presente legge e comunque non oltre il 31 dicembre 2022, ai fini 
di assicurare la necessaria continuità dei servizi, gli EDR possono stipulare apposite convenzioni con la 
società Friuli Venezia Giulia Strade SpA per lo svolgimento delle funzioni di competenza di cui al comma 
1.

Art. 3
(Beni e rapporti giuridici attivi e passivi)

1.	 La società Friuli Venezia Giulia Strade SpA con decorrenza dall’1 gennaio 2022, trasferisce in pro-
prietà agli EDR i beni patrimoniali necessari all’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 2, comma 1.

2.	 Il trasferimento dei veicoli di proprietà della società Friuli Venezia Giulia Strade SpA agli EDR è 
esente dal pagamento dei diritti di motorizzazione di cui alla legge 1 dicembre 1986, n. 870 (Misure 
urgenti straordinarie per i servizi della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione del Ministero dei trasporti), e dell’imposta regionale sulle formalità di trascrizione, iscrizione 
e annotazione dei veicoli nel Pubblico Registro Automobilistico (IRT), prevista dall’articolo 14 della legge 
regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018).

3.	 Per consentire agli EDR l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 2, comma 1, con decorrenza dall’1 
gennaio 2022, sono altresì revocate alla società Friuli Venezia Giulia Strade SpA le concessioni d’uso 
stipulate ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge regionale 32/2017.

4.	 Gli EDR subentrano, a decorrere dall’1 gennaio 2022, nei rapporti giuridici attivi e passivi in corso 
al 31 dicembre 2021, in capo alla società Friuli Venezia Giulia Strade SpA, in relazione alle funzioni di cui 
all’articolo 2, comma 1, salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 2.

5.	 Restano attribuiti alla società Friuli Venezia Giulia Strade SpA i contenziosi giudiziali e stragiudiziali 
in materia di viabilità provinciale relativi a fatti o eventi occorsi nel periodo dall’1 gennaio 2018 al 31 
dicembre 2021.

Art. 4
(Disposizioni in materia di personale)

1.	 A decorrere dall’1 gennaio 2022 cessa la messa a disposizione, presso la società Friuli Venezia Giu-
lia Strade SpA, del personale regionale disposta ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge regionale 
32/2017. Il personale medesimo è assegnato agli EDR con provvedimento del Direttore centrale com-
petente in materia di personale, d’intesa con i Commissari straordinari degli Enti medesimi.

2.	 La Regione subentra, sino a naturale scadenza senza possibilità di ulteriori rinnovi o proroghe, nei 
contratti di lavoro flessibile in essere presso la società Friuli Venezia Giulia Strade SpA alla data del 31 
dicembre 2021, stipulati dalla società medesima con applicazione del Contratto collettivo di lavoro del 
comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, per lo svolgimento delle attività attribuite agli 
EDR ai sensi dell’articolo 2, comma 1.

3.	 Entro il 31 dicembre 2021 la società Friuli Venezia Giulia Strade SpA, sulla base delle direttive for-
mulate dalla Regione ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico 
in materia di società a partecipazione pubblica), concorda con le parti sindacali la disciplina contrattuale 
da applicare al personale della società medesima in luogo di quella già prevista dal comma 2 bis dell’ar-
ticolo 68 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in 
materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada 
e viabilità).

Art. 5
(Modifiche alla legge regionale 23/2007)

1.	 Alla legge regionale 23/2007 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 la lettera c) del comma 1 dell’articolo 60 è sostituita dalla seguente:



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 18 agosto 2021 so29

<<c)	gestione del catasto delle strade regionali e di quelle incluse nella tabella B) del decreto legislativo 
111/2004;>>;

b)	 alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 60 dopo la parola <<classificazione>> sono aggiunte le 
seguenti: <<e declassificazione amministrativa>>;

c)	 la lettera d bis) del comma 1 dell’articolo 60 è abrogata;

d)	 la lettera e) del comma 1 dell’articolo 60 è sostituita dalla seguente:

<<e)	determinazione per le strade regionali dei canoni relativi al rilascio di autorizzazioni e concessioni di 
cui all’articolo 14, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 285/1992;>>;

e)	 l’articolo 62 bis è sostituito dal seguente:

<<62 bis
(Procedura di classificazione delle strade)

1.	 La classificazione di strada regionale è effettuata con decreto del Presidente della Regione, su pro-
posta dell’Assessore regionale competente in materia di viabilità, sentiti gli enti territoriali interessati.

2.	 La classificazione di strada comunale e vicinale è effettuata con decreto del Presidente della Re-
gione, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di viabilità, previa deliberazione del 
Consiglio comunale.>>;

f)	 al comma 1 dell’articolo 62 ter la parola <<provinciali,>> è soppressa;

g)	 al comma 1 dell’articolo 63 le parole <<nonché sulla viabilità regionale come definita ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge regionale 32/2017>> sono soppresse;

h)	 al comma 5 dell’articolo 63 le parole <<nonché sulla viabilità regionale come definita ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge regionale 32/2017>> sono soppresse;

i)	 al comma 6 dell’articolo 63 le parole <<, nonché sulla viabilità regionale come definita ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, della legge regionale 32/2017>> sono soppresse.

Art. 6
(Modifiche alla legge regionale 8/2018)

1.	 Alla legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 (Interventi per la promozione della nuova mobilità cicli-
stica sicura e diffusa), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 3 dell’articolo 1 le parole <<le Unioni territoriali intercomunali>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<gli Enti di decentramento regionale (EDR)>>;

b)	 al comma 2 dell’articolo 3 le parole <<delle Unioni territoriali intercomunali>> sono sostituite dalla 
seguente: <<sovracomunali>>;

c)	 al comma 2 dell’articolo 4 le parole <<delle Unioni territoriali intercomunali>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<degli EDR>>;

d)	 l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

<<Art. 5
(La Rete sovracomunale - RSC)

1.	 La Rete sovracomunale (RSC) è parte integrante del sistema stradale di competenza degli EDR ed è 
costituita dagli itinerari ciclabili di collegamento tra origini e destinazioni di Comuni diversi appartenenti 
al territorio di competenza degli EDR e dagli ulteriori tratti di collegamento con le reti degli EDR confi-
nanti non compresi nella RECIR.
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2.	 La rete di cui al comma 1 è individuata dal Piano di cui all’articolo 8 ed è realizzata dagli EDR ovvero 
dai Comuni anche in forma associata. Gli EDR provvedono alla gestione e manutenzione dei tratti di 
itinerario di proprietà regionale e possono stipulare convenzioni con i Comuni al fine di garantire la ma-
nutenzione dei tratti di proprietà comunale, anche facendosi carico di parte degli oneri derivanti.>>;

e)	 al comma 2 dell’articolo 6 le parole <<tramite le strutture dell’Unione territoriale intercomunale>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<tramite le strutture degli EDR>>;

f)	 l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

<<Art. 8
(Il Piano della mobilità ciclistica sovracomunale Biciplan - SC)

1.	 I piani sovracomunali (Biciplan - SC) sono costituiti dai piani elaborati dalle già sciolte Unioni terri-
toriali intercomunali e sono approvati dalla Giunta regionale e vengono recepiti, per gli aspetti sovraco-
munali, dai Biciplan di cui all’articolo 9 dei Comuni territorialmente interessati.

2.	 In mancanza dei piani elaborati dalle già sciolte Unioni territoriali intercomunali, la Regione provve-
de, con le modalità di cui al comma 1, all’elaborazione dei Biciplan - SC.

3.	 Il Biciplan - SC acquisisce, organizza e integra, in un’ottica intercomunale, le previsioni degli stru-
menti di programmazione comunale e intercomunale già disponibili e finalizzati allo sviluppo della mo-
bilità ciclistica sul territorio già di competenza delle UTI.

4.	 Il Biciplan - SC contiene in particolare:

a)	 l’analisi della domanda potenziale;

b)	 l’analisi dell’incidentalità legata alla mobilità ciclistica per l’individuazione delle possibili soluzioni 
per la loro riduzione ed eliminazione;

c)	 una parte infrastrutturale che individua:

1)	 il grafo della Rete sovracomunale (RSC) di cui all’articolo 5 e le sue caratteristiche, i centri attrattori 
dell’area sottesa, con particolare riferimento a scuole, uffici pubblici, ospedali, aziende e gli altri centri 
attrattori di spostamenti pendolari sistematici;

2)	 i poli intermodali e i punti d’interscambio tra trasporto pubblico locale e bicicletta;

3)	 le aree per la sosta attrezzata delle biciclette;

4)	 i punti di monitoraggio dei flussi ciclistici;

5)	 gli itinerari principali di collegamento con i poli attrattori e la definizione delle priorità d’intervento;

d)	 una parte programmatica che individua il programma degli interventi prioritari per il completamen-
to della rete ciclabile, specificando:

1)	 i costi degli interventi e le fonti di finanziamento, pubbliche, private o miste, che si intendono atti-
vare per la loro realizzazione;

2)	 i soggetti pubblici e privati coinvolti nella realizzazione del progetto;

3)	 i tempi previsti per la realizzazione;

4)	 gli interventi di manutenzione da garantire.>>;

g)	 al comma 2 dell’articolo 9 le parole <<dall’articolo 8, comma 3>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<dai Biciplan sovracomunali>>;

h)	 la rubrica dell’articolo 9 bis è sostituita dalla seguente: <<(Entrata in vigore del Biciplan - SC e 



6 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 18 agosto 2021 so29

Biciplan)>>;

i)	 al comma 2 dell’articolo 14 le parole: <<le Unioni territoriali intercomunali>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<gli EDR>>;

j)	 al comma 2 bis dell’articolo 14 le parole: <<le Unioni territoriali intercomunali>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<gli EDR>>.

Art. 7
(Trasferimenti per le funzioni trasferite)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire agli EDR le risorse necessarie all’esercizio 
delle funzioni trasferite dalla presente legge.

Art. 8
(Norme finanziarie)

1.	 In relazione al disposto di cui all’articolo 3, comma 2, sono previste minori entrate per 3.000 euro 
per l’anno 2022 a valere sul Titolo n. 1 (Entrata correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa) - 
Tipologia 101 (Imposte, tasse e proventi assimilati) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per 
gli anni 2021-2023.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 4.200.000 euro, 
suddivisa in ragione di 2.100.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, come di seguito indicato:

a)	 3.963.754 euro suddivisa in ragione di 1.981.877 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere 
sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023;

b)	 236.246 euro suddivisa in ragione di 118.123 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere 
sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023.

3.	 Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 2, della legge regionale 8/2018, come sostituito dall’arti-
colo 6, comma 1, lettera d), è autorizzata:

a)	 relativamente agli oneri di parte corrente, la spesa complessiva di 1.132.000 euro, suddivisa in ra-
gione di 566.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e di-
ritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023;
b)	 relativamente agli oneri di parte capitale, la spesa di 500.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.

4.	 Per le finalità di cui all’articolo 7, comma 1, in riferimento alla funzione di cui all’articolo 2, comma 1, 
è autorizzata:

a)	 relativamente agli oneri di parte corrente, la spesa complessiva di 30.000.000 euro, suddivisa in 
ragione di 15.000.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti 
e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023;

b)	 relativamente agli oneri di parte capitale, la spesa di 49.500.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.

5.	 Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 2, della legge regionale 8/2018, come modificato dall’arti-
colo 6, comma 1, lettera i), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti e diritto 
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alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spesa in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

6.	 Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 2 bis, della legge regionale 8/2018, come modificato 
dall’articolo 6, comma 1, lettera j), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti 
e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

7.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante minori spese per pari im-
porto a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infra-
strutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

8.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2, lettere a) e b), si provvede mediante storno di 
pari importo dalla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrut-
ture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

9.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3, lettera a), e comma 4, lettera a), si provvede 
mediante rimodulazione di pari importo all’interno della Missione n.10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - 
Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

10.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3, lettera b), e comma 4, lettera b), si provvede 
mediante prelievo di pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri 
Fondi) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.

11.	 Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo. 

12.	 Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e 
Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 11, si provvede 
ai sensi dell’articolo 48, comma 3 e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 9
(Efficacia differita)

1.	 Le disposizioni di cui all’articolo 6 si applicano dall’1 gennaio 2022.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 12 agosto 2021

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE:

RICCARDI
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NOTE 
Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 è il seguente: 
 

Art. 30 
(Istituzione degli Enti di decentramento regionale) 

 
1. Per l’esercizio delle funzioni trasferite alla Regione ai sensi dell’articolo 29, comma 2, sono istituiti i 
seguenti Enti di decentramento regionale (EDR): 
a) Ente di decentramento regionale di Trieste il cui ambito territoriale di competenza corrisponde a quello 
della soppressa Provincia di Trieste; 
b) Ente di decentramento regionale di Udine il cui ambito territoriale di competenza corrisponde a quello 
della soppressa Provincia di Udine; 
c) Ente di decentramento regionale di Pordenone il cui ambito territoriale di competenza corrisponde a 
quello della soppressa Provincia di Pordenone; 
d) Ente di decentramento regionale di Gorizia il cui ambito territoriale di competenza corrisponde a quello 
della soppressa Provincia di Gorizia. 
 
2. Gli EDR sono enti funzionali della Regione con personalità giuridica di diritto pubblico, dotati di 
autonomia gestionale, patrimoniale, organizzativa e contabile, sottoposti alla vigilanza e al controllo della 
Regione. Salvo quanto riservato ai contratti collettivi di lavoro applicati al personale appartenente al 
Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, agli enti di cui al presente articolo si applicano le 
norme previste per gli enti regionali, in quanto compatibili. 
 
3. I Commissari di cui all’articolo 29, comma 4, curano tutti gli adempimenti necessari per la costituzione 
e il completo avvio degli EDR e restano in carica fino alla nomina degli organi ai sensi dell’articolo 31. 
 
4. Gli EDR sono operativi a decorrere dall’1 luglio 2020. 
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Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 66 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41 è il seguente: 

 
Art. 66 

(Circolazione dei veicoli e trasporti eccezionali) 
 

Le funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni di competenza regionale previste 
dall’ articolo 10 del TU approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, nel 
testo sostituito con l’articolo 1 della legge 10 febbraio 1982, n. 38, dirette a consentire la circolazione dei 
trasporti e dei veicoli eccezionali, sono delegate, per le strade di rispettiva proprietà, alle Amministrazioni 
provinciali e comunali. 
 
Qualora la circolazione dei trasporti e dei veicoli eccezionali, di cui al primo comma, interessi la rete viaria 
di più enti della medesima provincia, le autorizzazioni sono rilasciate dall’ Amministrazione provinciale 
competente per territorio. 
 
Qualora la circolazione dei trasporti e dei veicoli eccezionali, di cui al primo comma, interessi la rete viaria 
di più province o di comuni di province diverse, le autorizzazioni sono rilasciate dall’ Amministrazione 
provinciale nel cui territorio ha inizio il trasporto eccezionale o la circolazione del veicolo eccezionale, 
sentite le altre Amministrazioni provinciali circa lo stato di percorribilità delle strade interessate. 
 
Le disposizioni di cui ai commi primo, secondo e terzo si applicano anche per il rilascio delle autorizzazioni 
alla circolazione di trasporti e veicoli eccezionali richieste per un determinato periodo di tempo. 
 
Gli indennizzi dovuti agli enti proprietari per la maggiore usura della strada sono versati, nella misura 
prevista dalla legge, all’ Amministrazione regionale, che provvederà a ripartire le somme percepite a 
favore degli Enti locali sulla base dell’estesa chilometrica delle strade di competenza di ciascuna Provincia 
con le forme, i criteri e le modalità, di cui agli articoli 11 e 12 della legge regionale 20 maggio 1985, n. 22. 
 
Gli enti delegati sono tenuti alla compilazione e all’ aggiornamento del registro delle autorizzazioni 
rilasciate ed inviano entro il 31 gennaio di ogni anno alla Regione copia dello stesso e delle relative 
autorizzazioni, ai fini della tenuta aggiornata dell’archivio, di cui all’ articolo 3 del decreto interministeriale 
23 gennaio 1984. 
 
I documenti di cui al precedente comma sono corredati da una relazione sull’ attività concernente le 
funzioni amministrative delegate con la presente legge. 
 
Alla formazione del catasto delle strade provinciali e comunali, di cui all’ articolo 3 del decreto 
interministeriale 23 gennaio 1984, provvedono le Amministrazioni provinciali e comunali con le modalità 
di cui all’ articolo 6 della legge regionale 21 dicembre 1981, n. 91. 
 
È abrogata la legge regionale 2 agosto 1982, n. 50. 
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Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 è il seguente: 
 

Art. 14 
(Imposta regionale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli nel pubblico registro 

automobilistico) 
 
1. In attuazione dell’articolo 1, comma 534, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione 
dello Stato 2017-2019), alla Regione Friuli Venezia Giulia è attribuita, a decorrere dall’1 gennaio 2017, 
l’imposta sulle formalità di trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicoli nel pubblico registro 
automobilistico (P.R.A.) avente competenza nel territorio regionale e ad essa sono versate le relative 
entrate. 
 
2. La Regione Friuli Venezia Giulia disciplina, nei limiti previsti dall’ articolo 56 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, 
delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché 
riordino della disciplina dei tributi locali), l’imposta sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione 
dei veicoli nel P.R.A., denominata imposta regionale di trascrizione (I.R.T.). 
 
3. L’I.R.T. è dovuta per ciascun veicolo al momento della presentazione delle formalità. 
 
4. Le formalità di cui al comma 1 possono essere eseguite su tutto il territorio nazionale con ogni 
strumento consentito dall’ordinamento. 
 
5. I soggetti passivi dell’I.R.T. sono l’avente causa o l’intestatario del veicolo. 
 
6. Nel caso di omessa presentazione della richiesta di trascrizione al P.R.A., il venditore rimasto 
intestatario nel P.R.A. può richiedere, ai sensi dell’articolo 11 del regolamento di cui al decreto del 
Ministero delle finanze 2 ottobre 1992, n. 514, presso l’ufficio del P.R.A., la registrazione del trasferimento 
di proprietà presentando copia del documento di identità o di riconoscimento dell’acquirente. Il recupero 
dell’I.R.T., oltre alle sanzioni e agli interessi, è effettuato nei confronti dell’acquirente. 
 
7. In ottemperanza al combinato disposto dell’ articolo 56, comma 4, del decreto legislativo 446/1997 e 
degli articoli 11 e 23 del regio decreto legge 15 marzo 1927, n. 436 (Disciplina dei contratti di 
compravendita degli autoveicoli ed istituzione del Pubblico Registro Automobilistico presso le sedi 
dell’Automobile club d’Italia), le attività di liquidazione, riscossione e contabilizzazione dell’I.R.T. e i relativi 
controlli nonché, per quanto di competenza, l’applicazione delle sanzioni per l’omesso o il ritardato 
pagamento di cui all’ articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni 
tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei 
tributi) e di cui all’ articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in 
materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie) sono affidate al soggetto presso 
il quale è istituito il P.R.A., individuato nell’Automobile club d’Italia (A.C.I.). 
 
8. Il regolamento di cui al comma 20 individua le attività svolte dall’A.C.I. senza oneri per la Regione, in 
conformità all’ articolo 17 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di 
autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi 
e dei fabbisogni standard nel settore sanitario) e al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
21 marzo 2013. 
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9. In attuazione dell’articolo 56, comma 2, del decreto legislativo 446/1997, le tariffe dell’I.R.T., 
determinate in applicazione del decreto del Ministero delle finanze 27 novembre 1998, n. 435 
(Regolamento per la determinazione delle misure dell’imposta provinciale di trascrizione), e delle ulteriori 
norme statali incidenti sulla tariffa, sono aumentate del 20 per cento. 
 
10. In caso di variazioni tariffarie, si applica la tariffa vigente al momento della presentazione della 
formalità. 
 
11. L’I.R.T. applicabile alle formalità richieste ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2688 del codice civile, 
secondo cui nel caso di omessa trascrizione di un atto d’acquisto le successive trascrizioni o iscrizioni non 
producono effetto, è pari al doppio della relativa tariffa. L’acquirente, qualora in possesso dei requisiti per 
beneficiare dell’esenzione dal pagamento dell’I.R.T., è tenuto a versare in nome e per conto del precedente 
acquirente l’I.R.T. un importo pari al valore ordinario della relativa tariffa. 
 
12. Sono esenti dal pagamento dell’I.R.T. le formalità aventi per oggetto gli atti di natura traslativa o 
dichiarativa riguardanti operazioni di acquisto di veicoli effettuate dalle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale (ONLUS) di cui all’ articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della 
disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale) e dagli 
enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore), ai sensi 
dell’ articolo 51 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia) e dell’ articolo 21 del decreto legislativo 460/1997 , a condizione che i medesimi 
soggetti dichiarino di utilizzare tali veicoli esclusivamente per lo svolgimento di attività non commerciali 
come definite nel regolamento di cui al comma 20 in conformità agli orientamenti europei in materia di 
aiuti di Stato. 
 
13. Alle seguenti fattispecie l’I.R.T. si applica per un importo pari: 
a) al 10 per cento della tariffa determinata ai sensi del comma 9, nei casi di autoveicoli e motoveicoli, 
anche non adattati, intestati a soggetti non vedenti o sordomuti, come individuati dall’ articolo 1, comma 
2 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili), e dalla circolare dell’Agenzia 
delle Entrate del 30 luglio 2001, n. 72 oppure intestati ai familiari di cui tali soggetti risultano fiscalmente 
a carico, ferma restando l’esenzione per i motocicli di qualunque tipo di cui all’ articolo 17, comma 39, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica); 
b) alla tariffa prevista per gli autoveicoli fino a 53 KW di cui al punto 1, lettera b), della Tabella allegata al 
decreto del Ministero delle finanze 435/1998, comprensivo dell’aumento stabilito dal comma 9, nei casi 
di fusioni, incorporazioni e scissioni fra persone giuridiche, conferimento di aziende o rami aziendali in 
società e conferimento del capitale in natura, scioglimento di società con continuazione dell’attività in 
impresa individuale, regolarizzazione della comunione ereditaria nella società di fatto, qualora 
comportino il trasferimento della proprietà di veicoli; 
c) alla tariffa prevista per gli autoveicoli fino a 53 KW di cui al punto 1, lettera b), della Tabella allegata al 
decreto del Ministero delle finanze 435/1998, comprensivo dell’aumento stabilito dal comma 9, nei casi 
di successioni ereditarie e nei casi di successioni ereditarie e successiva rivendita a uno o più eredi, purché 
contestuali, di veicoli tra privati. 
 
14. Si applicano, in ogni caso, le agevolazioni e le esenzioni dal pagamento dell’I.R.T. previste dalla 
normativa statale vigente. 
 
15. Per le formalità di prima iscrizione di veicoli, nonché di iscrizione di contestuali diritti di garanzia, il 
versamento dell’I.R.T. è effettuato entro sessanta giorni decorrenti dalla data di effettivo rilascio 
dell’originale della carta di circolazione o, negli altri casi, dalla data in cui la sottoscrizione dell’atto è stata 
autenticata o giudizialmente accertata. 
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16. Per le formalità soggette all’I.R.T. relative agli atti societari e giudiziari, il termine di cui al comma 15 
decorre dal sesto mese successivo alla pubblicazione degli atti medesimi nel registro delle imprese e 
comunque entro sessanta giorni dall’effettiva restituzione degli stessi alle parti, a seguito dei rispettivi 
adempimenti. Per atti societari si intendono la costituzione, la variazione, la trasformazione, il 
conferimento, la fusione, la scissione e lo scioglimento di società o altri atti previsti dalla legge. 
 
17. La sanzione per omesso, ritardato, parziale pagamento dell’I.R.T. è disciplinata dall’ articolo 13 del 
decreto legislativo 471/1997 e dall’ articolo 7 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni 
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici), convertito con legge 
326/2003. 
 
18. In caso di ravvedimento, la sanzione di cui al comma 17 è ridotta ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 472/1997. 
 
19. La sanzione di cui al comma 17 può essere aumentata fino alla metà nei confronti dei soggetti che, 
nei tre anni precedenti, siano incorsi in altre violazioni della stessa indole ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, del decreto legislativo 472/1997. 
 
20. Sono disciplinati con regolamento le attività di liquidazione, riscossione, contabilizzazione, controllo, 
le modalità di accertamento, di recupero e di rimborso. Il medesimo regolamento stabilisce l’importo 
minimo al di sotto del quale non si procede alla riscossione, al recupero o al rimborso dell’imposta, le 
modalità di arrotondamento degli importi dovuti in relazione ad ogni singola formalità di trascrizione, 
iscrizione ed annotazione e le modalità di calcolo degli interessi dovuti in caso di mancato o ritardato 
pagamento dell’I.R.T. o in caso di rimborso. 
 
21. Dall’1 gennaio 2018 la normativa provinciale in materia di imposta provinciale di trascrizione (I.P.T.) 
cessa di esplicare i suoi effetti, salvo quanto previsto dal comma 22. 
 
22. La normativa provinciale in materia di I.P.T. continua ad applicarsi alle fattispecie i cui presupposti si 
sono verificati anteriormente all’1 gennaio 2018. 
 
23. Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia all’ articolo 56 del decreto legislativo 446/1997 
e alle ulteriori disposizioni vigenti in materia. 
 
24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere gli oneri discendenti da attività e servizi resi a 
titolo oneroso dall’Automobile club d’Italia (A.C.I.). 
 
25. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui 
all’articolo 11, comma 31. 
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- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 22 settembre 2017, n. 32 è il seguente: 
 

Art. 3 
(Beni, risorse finanziarie e rapporti giuridici attivi e passivi) 

 
1. I beni patrimoniali, già delle Province e trasferiti alla Regione ai sensi dell’articolo 35 della legge 
regionale 26/2014, sono trasferiti in proprietà alla Società per lo svolgimento delle attività conferite ai 
sensi dell’articolo 2. 
 
2. I beni immobili patrimoniali riferiti alla funzione viabilità provinciale, trasferiti alla Regione ai sensi 
dell’articolo 35 della legge regionale 26/2014, e i beni demaniali, trasferiti alla Regione ai sensi 
dell’articolo 61 della legge regionale 26/2014, sono assegnati alla Società, in regime di concessione d’uso, 
a decorrere dall’1 gennaio 2018. 
 
3. La Società Friuli Venezia Giulia Strade Spa subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi in corso a 
decorrere dall’1 gennaio 2018, fatta eccezione per i debiti relativi all’imposta sul valore aggiunto 
documentati in fatture pervenute all’Amministrazione regionale a fronte di prestazioni rese entro il 31 
dicembre 2017, i quali rimangono in capo alla Regione. Restano attribuiti alla Regione e all’Avvocatura 
della Regione i contenziosi giudiziali e stragiudiziali in materia di viabilità provinciale relativi a fatti o eventi 
anteriori all’1 gennaio 2018. 
 
 
Note all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 32/2017 è il seguente: 
 

Art. 4 
(Disposizioni in materia di personale) 

 
1. Il personale trasferito alla Regione, in relazione alle funzioni in materia di viabilità provinciale, come 
individuato dagli atti di trasferimento adottati a seguito dei piani di subentro di cui all’ articolo 35 della 
legge regionale 26/2014 , in servizio alla data del 31 dicembre 2017, nelle more della definizione 
dell’assetto organizzativo della stessa Società, nonché della definizione del processo di riordino e 
razionalizzazione delle stesse funzioni, e al fine di assicurare la continuità nello svolgimento delle attività 
conferite, è messo a disposizione della Società, previa convenzione con la Regione e con oneri a carico 
della medesima, a decorrere dall’1 gennaio 2018. Al personale messo a disposizione si applica lo stato 
giuridico e il trattamento economico del personale regionale. 
 
2. In relazione al comma 1, la Società, fermo restando quanto disposto al comma 8, ridetermina la propria 
dotazione organica, per un numero di unità pari a quello del personale individuato con gli atti di cui al 
medesimo comma 1. 
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- Il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 è il seguente:  
 

Art. 19 
(Gestione del personale) 

 
1. Salvo quanto previsto dal presente decreto, ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle società a controllo 
pubblico si applicano le disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile, dalle leggi sui rapporti 
di lavoro subordinato nell’impresa, ivi incluse quelle in materia di ammortizzatori sociali, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente, e dai contratti collettivi.  
 
2. Le società a controllo pubblico stabiliscono, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il 
reclutamento del personale nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, 
pubblicità e imparzialità e dei principi di cui all’articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. In caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti, trova diretta applicazione il suddetto 
articolo 35, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001.  
3. I provvedimenti di cui al comma 2 sono pubblicati sul sito istituzionale della società. In caso di mancata 
o incompleta pubblicazione si applicano gli articoli 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33.  
 
4. Salvo quanto previsto dall’articolo 2126 del codice civile, ai fini retributivi, i contratti di lavoro stipulati 
in assenza dei provvedimenti o delle procedure di cui al comma 2, sono nulli. Resta ferma la giurisdizione 
ordinaria sulla validità dei provvedimenti e delle procedure di reclutamento del personale.  
 
5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e 
tenuto conto di quanto stabilito all’articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a  loro  
carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto 
opera.  
 
6. Le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi di cui al comma 
5 tramite propri provvedimenti da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli oneri 
contrattuali, in sede di contrattazione di secondo livello.  
 
7. I provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubblicati sul sito istituzionale della società e 
delle pubbliche amministrazioni socie. In caso di mancata o incompleta pubblicazione si applicano 
l’articolo 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
8. Le pubbliche amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in società, in caso di 
reinternalizzazione di funzioni o servizi esternalizzati, affidati alle società stesse, procedono, prima di 
poter effettuare nuove assunzioni, al riassorbimento delle unità di personale già dipendenti a tempo 
indeterminato da amministrazioni pubbliche e transitate alle dipendenze della società interessata dal 
processo di reinternalizzazione, mediante l’utilizzo delle procedure di mobilità di cui all’articolo 30 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e nel rispetto dei vincoli in materia di finanza pubblica e contenimento 
delle spese di personale. Il riassorbimento può essere disposto solo nei limiti dei posti vacanti nelle 
dotazioni organiche dell’amministrazione interessata e nell’ambito delle facoltà assunzionali disponibili. 
La spesa per il riassorbimento del personale già in precedenza dipendente dalle stesse amministrazioni 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato non rileva nell’ambito delle facoltà assunzionali disponibili 
e, per gli enti territoriali, anche del parametro di cui all’articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 296 
del 2006, a condizione che venga fornita dimostrazione, certificata dal parere dell’organo di revisione 
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economico-finanziaria, che le esternalizzazioni siano state effettuate nel rispetto degli adempimenti 
previsti dall’articolo 6-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in particolare, a condizione che:  
a) in corrispondenza del trasferimento alla società della funzione sia stato trasferito anche il personale 
corrispondente alla funzione medesima, con le correlate risorse stipendiali;  
b) la dotazione organica dell’ente sia stata corrispondentemente ridotta e tale contingente di personale 
non sia stato sostituito;  
c) siano state adottate le necessarie misure di riduzione dei fondi destinati alla contrattazione integrativa;  
d) l’aggregato di spesa complessiva del personale soggetto ai vincoli di contenimento sia stato ridotto in 
misura corrispondente alla spesa del personale trasferito alla società. 
 
9. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 565 a 568 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, continuano 
ad applicarsi fino alla data di pubblicazione del decreto di cui all’articolo 25, comma 1, e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2017. 
 
- Il testo dell’articolo 68 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 è il seguente: 
 

Art. 68 
(Personale della società) 

 
1. Al fine di favorire il processo di devoluzione già previsto per le Autonomie locali dalla legge regionale 
24/2006, il personale di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 111/2004, è trasferito alla società a 
decorrere dall’1 gennaio 2008 e ne costituisce l’organico nella fase iniziale. 
 
2. Al personale di cui al comma 1 è riconosciuto il mantenimento delle condizioni contrattuali del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro ANAS, dei trattamenti acquisiti e dell’assegnazione della sede di 
lavoro. In sede contrattuale sono definiti modalità e termini di applicazione della norma. È in facoltà del 
personale trasferito alla società regionale di cui all’articolo 63 mantenere il trattamento previdenziale 
INPDAP in godimento all’atto del trasferimento. 
 
2 bis. Al fine di garantire un miglior efficientamento e razionalizzazione delle spese della società Friuli 
Venezia Giulia Strade S.p.A., nonché per favorire una proficua mobilità del personale nell’ambito degli enti 
che esercitano le funzioni in materia di viabilità, a far data dall’1 gennaio 2019, al personale dirigente e 
non dirigente di nuova assunzione si applica il contratto collettivo regionale di lavoro del personale del 
comparto unico. Ai dipendenti in servizio alla data del 31 dicembre 2018, fino a nuove determinazioni, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al comma 2. Le disposizioni precedenti non si applicano al 
direttore generale della società. 
 
 
Note all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 60 della legge regionale 23/2007, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

Art. 60 
(Funzioni della Regione) 

 
1. La Regione esercita le seguenti funzioni in materia di viabilità: 
a) pianificazione della rete stradale costituente risorsa essenziale di interesse regionale ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettere b) e c), della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma 
dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio); 
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b) programmazione pluriennale e realizzazione degli interventi coordinate con le previsioni della 
pianificazione territoriale regionale e sulla base delle risorse finanziarie disponibili; 
c) gestione del catasto delle strade regionali e di quelle incluse nella tabella B) del decreto 
legislativo 111/2004; 
d) classificazione e declassificazione amministrativa delle strade regionali; 
[d bis) classificazione e declassificazione amministrativa delle strade provinciali;] 
e) determinazione per le strade regionali dei canoni relativi al rilascio di autorizzazioni e 
concessioni di cui all’articolo 14, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 285/1992; 
f) formazione e attuazione del Piano regionale della sicurezza stradale di cui alla legge regionale 25 
ottobre 2004, n. 25 (Interventi a favore della sicurezza e dell’educazione stradale); 
g) coordinamento e vigilanza delle funzioni delegate a Comuni. 
 
 
- Il testo dell’articolo 62 ter della legge regionale 23/2007, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

Art. 62 ter 
(Declassificazione delle strade) 

 
1. Alla declassificazione di strade regionali, [provinciali,] comunali o vicinali o di tronchi di esse provvede 
con proprio decreto il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale competente in 
materia di viabilità o dei Comuni per le strade di rispettiva competenza. 
 
2. Lo stesso provvedimento che dispone la declassificazione determina la nuova classificazione della 
strada o del tronco o, qualora non si debba far luogo a nuova classificazione, la diversa destinazione del 
suolo stradale. 
 
 
- Il testo dell’articolo 63 della legge regionale n. 23/2007, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

Art. 63 
(Società regionale) 

 
1. La società di cui all’ articolo 4, comma 87, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 (Assestamento 
del bilancio 2007 e del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 ai sensi dell’ articolo 18 della legge 
regionale 16 aprile 1999, n. 7), di seguito denominata <<società>>, è a capitale interamente pubblico, ha 
per oggetto sociale esclusivo la progettazione, la realizzazione, la manutenzione, la gestione e la vigilanza 
di opere di viabilità, in particolare sulla viabilità di interesse regionale di cui al decreto legislativo 
111/2004, e successive modifiche, [nonché sulla viabilità regionale come definita ai sensi dell’ 
articolo 2, comma 3, della legge regionale 32/2017] ed è costituita anche con soggetti pubblici 
intestatari o titolari di diritto d’uso di demanio stradale. Alla società, nel perseguimento dell’oggetto 
sociale, sono riconosciute le funzioni proprie di <<stazione appaltante>> e di <<ente espropriante>>. 
 
2. I beni patrimoniali già dell’Ente Nazionale per le Strade/ANAS SpA, Compartimento del Friuli Venezia 
Giulia e trasferiti alla Regione ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 111/2004, possono essere 
conferiti in proprietà alla società per lo svolgimento dello scopo sociale; nel caso di beni immobili il 
conferimento avviene a condizione che gli stessi siano acquisiti al patrimonio indisponibile della società 
medesima. 
 
3. I beni demaniali di cui all’ articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 111/2004, trasferiti in proprietà o 
in possesso alla Regione, sono conferiti alla società in regime di concessione d’uso. 
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4. Al fine di assicurare il perseguimento dello scopo sociale, la Regione è autorizzata a concedere 
annualmente alla società un contributo in conto esercizio a copertura delle spese di funzionamento. Il 
contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione e la rendicontazione è effettuata 
ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000. Una quota del contributo, determinata entro il mese 
di marzo di ogni anno, è finalizzata alla copertura dei costi per il personale. 
 
5. Al fine di assicurare il perseguimento dello scopo sociale, la Regione è autorizzata a concedere 
annualmente alla società un contributo per spese di investimento per la viabilità di interesse regionale di 
cui al decreto legislativo 111/2004, e successive modifiche, [nonché sulla viabilità regionale come 
definita ai sensi dell’ articolo 2, comma 3, della legge regionale 32/2017] sulla base di un programma 
approvato dalla Giunta regionale ai sensi dell’ articolo 56, comma 1, terzo periodo, della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 
 
6. La Regione è autorizzata ad affidare alla società la manutenzione, la gestione, la vigilanza, nonché la 
realizzazione di interventi a favore della sicurezza stradale sulle opere di viabilità di interesse regionale di 
cui al decreto legislativo 111/2004 [, nonché sulla viabilità regionale come definita ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, della legge regionale 32/2017]. 
 
7. (ABROGATO) 
 
7 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a disciplinare con apposita convenzione le modalità di 
svolgimento delle attività di cui comma 6, già in capo alla società a decorrere dalla data di presa in carico 
delle opere di viabilità di interesse regionale, da stipularsi con la società medesima con efficacia a far data 
dall’1 gennaio 2012. 
 
7 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata a liquidare ed erogare alla società, previo accertamento 
della congruità della spesa da parte della struttura regionale competente in materia di infrastrutture, i 
corrispettivi dovuti per lo svolgimento delle attività di cui al comma 6 effettuate fino al 31 dicembre 2011, 
sulla base della presentazione di idonea documentazione di spesa da parte della società stessa e 
desumibili dai bilanci approvati dalla Giunta regionale nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo. 
 
7 quater. Il trattamento economico annuo onnicomprensivo riconosciuto ai dirigenti della società Friuli 
Venezia Giulia Strade SpA, correlato alla posizione occupata, alle responsabilità attribuite, nonché alla 
complessità organizzativa e funzionale della struttura assegnata, può essere determinato fino alla misura 
massima di 100.000 euro annui lordi e comunque determinato in coerenza con le disposizioni del 
Contratto collettivo regionale di lavoro - Area della dirigenza del personale del comparto unico regionale. 
La disposizione non si applica al direttore generale della società. 
 
 
Note all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8, modificato dalla presente legge, è il 
seguente: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Friuli Venezia Giulia, al fine di migliorare la qualità della vita e della salute della collettività, 
la tutela dell’ambiente e del paesaggio, nell’ambito delle politiche per lo sviluppo della mobilità 
sostenibile e di una Rete per la mobilità lenta (REMOL), promuove la mobilità ciclistica urbana ed 
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extraurbana e la realizzazione del Sistema della ciclabilità diffusa sul territorio regionale, di seguito 
denominata SICID. Il SICID integra le infrastrutture ciclabili e i servizi per la mobilità ciclistica, in sicurezza 
e in continuità sull’intero territorio regionale. 
 
2. Per mobilità ciclistica si intende il tipo di mobilità che si serve come mezzo di trasporto dei velocipedi 
così come definiti dall’ articolo 50 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada). 
 
3. La mobilità ciclistica di cui al comma 1 costituisce espresso elemento di riferimento della 
programmazione dei diversi settori di ambito regionale. A tali finalità concorrono gli enti locali, gli Enti di 
decentramento regionale (EDR), nonché le altre istituzioni con finalità pubbliche, ciascuna per quanto 
di propria competenza. 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 8/2018, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Le reti ciclabili) 

 
1. Il Sistema della ciclabilità diffusa (SICID) è costituito dall’insieme degli itinerari ciclabili e ciclopedonali, 
extraurbani e urbani come identificati e classificati dal Sistema informativo stradale regionale sulla base 
delle loro caratteristiche funzionali. 
 
2. Il SICID è costituito dalla Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR), dalle Reti ciclabili 
sovracomunali e dalle Reti ciclabili dei Comuni e degli altri soggetti istituzionali. Il SICID è coerente con 
la Rete ciclabile nazionale Bicitalia e con la rete ciclabile transeuropea EuroVelo. 
 
3. Le reti di cui al comma 2 sono parte integrante del sistema regionale di mobilità delle persone ai sensi 
dell’ articolo 3 quater della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 
111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, 
circolazione su strada e viabilità), come modificato dall’articolo 16, e concorrono al raggiungimento degli 
obiettivi di efficientamento dei sistemi di trasporto, della diminuzione dei tempi di spostamento, 
dell’abbattimento dei livelli d’inquinamento, della riqualificazione del territorio e della valorizzazione del 
paesaggio. 
 
4. Ai sensi dell’articolo 1 del decreto ministeriale 30 novembre 1999, n. 557 (Regolamento recante norme 
per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili), gli itinerari ciclabili s’identificano con 
i percorsi stradali utilizzabili dai ciclisti, sia in sede riservata, pista ciclabile in sede propria o su corsia 
riservata, sia in sede a uso promiscuo con pedoni, percorso pedonale e ciclabile, o con veicoli a motore, su 
carreggiata stradale, questi ultimi con le caratteristiche e limitazioni di cui all’articolo 4, comma 6, del 
decreto ministeriale 557/1999. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 8/2018, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

Art. 4 
(La Rete delle ciclovie di interesse regionale- RECIR) 

 
1. La Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR) è parte integrante del sistema stradale regionale 
ed è costituita dagli itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale che collegano i centri di maggior 
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interesse turistico, storico, artistico-culturale e naturalistico tra loro e con le reti ciclabili previste dalle 
Regioni confinanti. 
 
2. La RECIR è individuata dal Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI) di cui all’articolo 7 ed è 
realizzata e gestita dalla Regione tramite Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., ovvero, previa convenzione, 
tramite le strutture degli EDR o dei Comuni interessati territorialmente. 
 
3. Nelle more dell’approvazione del PREMOCI, la Regione prelocalizza con deliberazione della Giunta 
regionale gli itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale di cui al comma 1. 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 8/2018, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

Art. 6 
(La Rete ciclabile comunale - RECIC) 

 
1. La Rete ciclabile comunale (RECIC) è parte integrante del sistema stradale comunale ed è costituita 
dagli itinerari ciclabili di collegamento tra origini e destinazioni interne al territorio comunale. 
 
2. La Rete di cui al comma 1 è individuata dal Piano di cui all’articolo 9 e viene realizzata e gestita 
direttamente dal Comune ovvero, previa convenzione, tramite le strutture degli EDR di riferimento. 
 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 8/2018, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 
 

Art. 9 
(Il Piano della mobilità ciclistica comunale - Biciplan) 

 
1. I Comuni predispongono il Piano della mobilità ciclistica comunale (Biciplan) in coerenza con la legge 
2/2018, con gli obiettivi del Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità delle merci e 
della logistica, di cui all’ articolo 3 ter della legge regionale 23/2007, e del Piano regionale della mobilità 
ciclistica (PREMOCI). Il Biciplan è un Piano comunale di settore, assoggettato al parere del Servizio 
regionale competente in materia di infrastrutture stradali. Il Biciplan diventa parte integrante del Piano 
urbano del traffico (PUT) e del Piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS), se tali Piani sono 
predisposti dal Comune. 
 
2. Il Biciplan, in funzione del territorio comunale, contiene in particolare quanto previsto dai Biciplan 
sovracomunali. 
 
3. In conformità all’ articolo 8, comma 4, della legge 2/2018, i Comuni prevedono nei regolamenti edilizi 
misure finalizzate alla realizzazione di spazi comuni e attrezzati per il deposito di biciclette negli edifici 
adibiti a residenza e ad attività terziarie o produttive e nelle strutture pubbliche. 
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- Il testo dell’articolo 9 bis della legge regionale 8/2018, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

 
Art. 9 bis 

(Entrata in vigore del Biciplan - SC e Biciplan) 
 
1. I piani di cui agli articoli 8 e 9 entrano in vigore successivamente al Piano regionale della mobilità 
ciclistica (PREMOCI) di cui all’articolo 7. 
 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 8/2018, modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Finanziamenti) 

 
1. La Regione finanzia la redazione dei Piani di cui agli articoli 8 e 9 e le azioni e interventi di cui all’articolo 
10, previa richiesta da parte dell’ente. 
 
2. In attesa dell’entrata in vigore dei Piani di cui agli articoli 8 e 9 la Regione finanzia gli EDR e i Comuni 
per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 10, comma 3, lettere c) e d), e degli interventi di 
completamento e messa in sicurezza dei tronchi della RECIR di attraversamento urbano. 
 
2 bis. In attesa dell’entrata in vigore dei Piani di cui agli articoli 8 e 9 la Regione finanzia gli EDR e i Comuni 
per la realizzazione delle azioni di cui all’articolo 10, comma 2, lettere a) e b). 
 
3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge l’Amministrazione regionale, 
previo parere della Commissione consiliare competente, emana il regolamento per il finanziamento della 
redazione dei Piani, delle azioni e degli interventi di cui ai commi 1 e 2. Il regolamento stabilisce inoltre 
modalità, termini, condizioni e importi del finanziamento. 
 
 
Note all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
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assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere. 
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

 

- Il testo dell’articolo 48 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. 
Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, 
le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non 
impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità; 
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di 
cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo 
di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, 
lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito 
in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 
dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, 
sono disposti con decreto dirigenziale. 
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- Il testo dell’articolo 51 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 
 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legislazione in vigore; 
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione 
delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 
personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione; 
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4; 
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b); 
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 
e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, 
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di 
quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (114). 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono 
di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria 
e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera 
reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 
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corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente, 
e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, 
comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, 
relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di 
indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, 
necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della 
giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti 
e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il 
responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui all’articolo 11, comma 5, lettera d), 
al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per 
spese di investimento. 
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi 
e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria; 
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui 
sono esigibili; 
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati 
all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti 
dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del 
bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
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compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto 
amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, 
comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse 
al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti 
nell’esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento 
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la 
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 

 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti 
il fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone: 
 
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011; 
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori 
entrate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
secondo le modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011; 
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 
46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011. 
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai 
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commi 1 e 2, con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e 
programmi e nuovi capitoli. 
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove 
necessario, il bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
 
 
 
LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge 

n. 142 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 5 luglio 2021 e nella stessa 
data assegnato alla IV Commissione permanente con parere della V Commissione permanente; 

- riassegnato il 7 luglio 2021 alla V Commissione permanente con parere della IV Commissione 
permanente; 

- parere espresso dalla IV Commissione permanente nella seduta del 20 luglio 2021; 

 - esaminato dalla V Commissione permanente nella seduta del 20 luglio 2021 e nella stessa seduta 
approvato a maggioranza, senza modifiche, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Tosolini 
e, di minoranza, dei consiglieri Honsell e Iacop; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 30 luglio 2021 e nella stessa 
seduta approvato a maggioranza, con modifiche;  

-  legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 3802/P dd. 6 agosto 2021. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
	 	 	 logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
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